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Appalti sotto soglia comunitaria

Art. 50, d.lgs. 36/2023 

In particolare fattispecie di cui al comma 1: per gli 

appalti di servizi e forniture di importo fino a 140 

mila € e lavori di importo inferiore 150 mila € 

affidamento diretto, anche senza consultazione di 

più OO.EE.

• Possibile incremento del rischio di frazionamento artificioso oppure 

che il calcolo del valore stimato dell’appalto sia alterato in modo tale da 

non superare il valore previsto per l’affidamento diretto; 

• Mancata rotazione

• Analisi a campione del 10% tra gli affidamenti il cui importo è appena inferiore alla soglia minima a partire dalla quale non si 

potrebbe più ricorrere all’affidamento diretto; 

• Analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco temporale risultano come gli affidatari più 

ricorrenti.

• Verifica circa la corretta attuazione del principio di rotazione.

Le analisi di cui sopra saranno effettuate dal Segretario comunale coadiuvato dai Responsabili dei Settori non interessati dalle 

verifiche; l’estrazione verrà effettuata a campione con l’assistenza dell’istruttore dell’Ufficio Segreteria.

• Stipula di patti di integrità e previsione negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito, di accettazione degli obblighi, in capo 

all’affidatario, ad adottare le misure antimafia e anticorruzione ivi previste in sede di esecuzione del contratto 

Tutti i Responsabili titolari 

di E.Q.
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Per gli appalti:

• di servizi e forniture di valore compreso tra 140 

mila € e la soglia comunitaria;

• di lavori di valore pari o superiore a 150.000 € e 

inferiore a 1 milione di euro ovvero fino alla soglia 

comunitaria

procedura negoziata ex art. 50, comma 1, lett. c), d, 

e) del Codice, previa consultazione di almeno 5 o 10 

OO.EE., ove esistenti.

• Possibile incremento del rischio di frazionamento artificioso oppure 

che il calcolo del valore stimato dell’appalto sia alterato in modo tale da 

non superare il valore previsto dalla norma, oppure mancata rilevazione 

dell’esistenza di un interesse transfrontaliero certo; 

• Mancata rotazione;

• analisi a campione del 10% tra gli affidamenti il cui importo è appena inferiore alla soglia minima a partire dalla quale non si 

potrebbe più ricorrere alle procedure negoziate; 

• analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco temporale risultano come gli affidatari più 

ricorrenti;

• analisi delle procedure in cui si rileva l’invito ad un numero di operatori economici inferiore a quello previsto dalla norma per le 

soglie di riferimento;

• Verifica circa la corretta attuazione del principio di rotazione.

Le analisi di cui sopra saranno effettuate dal Segretario comunale coadiuvato dai Responsabili dei Settori non interessati dalle 

verifiche; l’estrazione verrà effettuata a campione con l’assistenza dell’istruttore dell’Ufficio Segreteria.

• Stipula di patti di integrità e previsione negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito, di accettazione degli obblighi, in capo 

all’affidatario, ad adottare le misure antimafia e anticorruzione ivi previste in sede di esecuzione del contratto 

Tutti i Responsabili titolari 

di E.Q.
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Appalti sopra soglia con utilizzo delle procedure 

negoziate senza bando ex art. 76 del D. Lgs. n. 

36/2023

possibile incremento del rischio di frazionamento artificioso, oppure 

che il calcolo del valore stimato dell’appalto sia alterato in modo tale da 

non superare il valore previsto dalla norma al fine di poter svolgere le 

procedure di affidamento in autonomia

• Chiara e puntuale esplicitazione nella decisione a contrarre motivazioni che hanno indotto la S.A. a ricorrere alle procedure 

negoziate (Misure di trasparenza); 

• analisi a campione del 10% tra gli affidamenti il cui importo è appena inferiore alla soglia minima a partire dalla quale non si 

potrebbe più ricorrere alle procedure negoziate; 

• analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco temporale risultano in un determinato arco 

temporale essere stati con maggiore frequenza invitati e aggiudicatari;

• analisi delle procedure in cui si rileva l’invito ad un numero di operatori economici inferiore a quello previsto dalla norma per le 

soglie di riferimento;

Tutti i Responsabili titolari 

di E.Q.
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Appalto integrato

Art. 44 d.lgs. 36/2023 

 E’ prevista la possibilità per le stazioni appaltanti di 

procedere all’affidamento di progettazione ed 

esecuzione dei lavori sulla base del progetto di 

fattibilità tecnica ed economica approvato, ad 

eccezione delle opere di manutenzione ordinaria.

Rischio connesso all’elaborazione da parte della S.A. di un progetto di 

fattibilità carente o per il quale non si proceda ad una accurata verifica, 

confidando nei successivi livelli di progettazione posti a cura 

dell’impresa aggiudicataria per correggere eventuali errori e/o 

sopperire a carenze, anche tramite varianti in corso d’opera

• Comunicazione del RUP al Segretario comunale coadiuvato dai restanti Responsabili di Settore dell’approvazione del progetto 

redatto dall’impresa che presenta un incremento di costo e di tempi rispetto a quanto previsto nel progetto posto a base di gara per 

eventuali verifiche a campione sulle relative modifiche e motivazioni;

• Monitorare per ogni appalto le varianti in corso d’opera che comportano: 

1) incremento contrattuale intorno o superiore al 50% dell’importo iniziale; 

2) sospensioni che determinano un incremento dei termini superiori al 25% di quelli inizialmente previsti; 

3) modifiche e/o variazioni di natura sostanziale anche se contenute nell’importo contrattuale.  

• Stipula di patti di integrità e previsione negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito, di accettazione degli obblighi, in capo 

all’affidatario, ad adottare le misure antimafia e anticorruzione ivi previste in sede di esecuzione del contratto 

Tutti i Responsabili titolari 

di E.Q.
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Rilascio dell’autorizzazione al subappalto in assenza dei controlli previsti 

dalla norma 

Diffusione di circolari interne/linee guida comportamentali sugli adempimenti e la disciplina in materia di subappalto (Misure di 

regolazione);

Omissione di controlli in sede esecutiva da parte del DL o del DEC sullo 

svolgimento delle prestazioni dedotte in contratto da parte del solo 

personale autorizzato con la possibile conseguente prestazione svolta 

da personale/operatori economici non autorizzati. 

Verifica da parte dell’ente (RPCT di concerto con gli altri Responsabili) dell’adeguato rispetto degli adempimenti di legge da parte del 

DL/DEC e RUP con riferimento allo svolgimento della vigilanza in sede esecutiva con specifico riguardo ai subappalti autorizzati e ai 

sub contratti comunicati. 

Possibile abuso del ricorso alla procedura negoziata di cui agli artt. 63 e 

125 del d.lgs. n. 50/2016 in assenza delle condizioni ivi previste, con 

particolare riferimento alle condizioni di estrema urgenza derivanti da 

circostanze imprevedibili, non imputabili alla stazione appaltante, e 

all’assenza di concorrenza per motivi tecnici 

Chiara e puntuale esplicitazione nella determina a contrarre o atto equivalente delle motivazioni che hanno indotto la S.A. a ricorrere 

alla procedura negoziata senza bando. Nel caso di ragioni di estrema urgenza derivanti da circostanze imprevedibili, non imputabili 

alla stazione appaltante, per cui i termini, anche abbreviati, previsti dalle procedure ordinarie non possono essere rispettati, il 

richiamo alle condizioni di urgenza non deve essere generico ma supportato da un’analitica trattazione che manifesti l’impossibilità 

del ricorso alle procedure ordinarie per il rispetto dei tempi di attuazione degli interventi. 

Nel caso di assenza di concorrenza per motivi tecnici vanno puntualmente esplicitate le condizioni/motivazioni dell’assenza;

Utilizzo improprio della procedura negoziata da parte della stazione 

appaltante per favorire un determinato operatore economico. 

Il Segretario comunale coadiuvato dai restanti Responsabili effettua controlli a campione sul 10% degli affidamenti circa l’effettivo 

ricorrere delle condizioni di urgenza previste dalla norma. 
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Norme del D.L. n. 77/2021 conv. In Legge n. 

108/2021 relative ai contratti pubblici finanziati in 

tutto o in parte con le risorse del PNRR

Art. 48, comma 4 del D.L. n. 77/2021 (estensione 

della norma che consente in caso di impugnativa 

l’applicazione delle disposizioni processuali relative 

alle infrastrutture strategiche che limitano la 

caducazione del contratto, favorendo il risarcimento 

per equivalente)

Possibili accordi collusivi per favorire il riconoscimento di risarcimenti, 

cospicui, al soggetto non aggiudicatario 

A seguito di contenzioso, ricognizione da parte dell’ufficio gare – nell’arco di due anni – sia degli OE che hanno avuto la 

“conservazione del contratto” sia di quelli per i quali è stato concesso il risarcimento ai sensi dell’art. 125 d.lgs. n. 104/2010. Ciò al fine 

di verificare la ricorrenza dei medesimi OE, indice di un possibile accordo collusivo fra gli stessi. 

Tutti i Responsabili titolari 

di E.Q.

Corresponsione di un premio di accelerazione in assenza del verificarsi 

delle circostanze previste dalle norme. 

Comunicazione tempestiva da parte dei soggetti deputati alla gestione del contratto (RUP, DL e DEC) del ricorrere delle circostanze 

connesse al riconoscimento del premio di accelerazione al fine di consentire le eventuali verifiche del RPCT 

Accelerazione, da parte dell’appaltatore, comportante una esecuzione 

dei lavori “non a regola d’arte”, al solo fine di conseguire il premio di 

accelerazione, con pregiudizio del corretto adempimento del contratto 

verificare la rispondenza delle tempistiche di avanzamento in ragione di quanto previsto dalle norme e dal contratto; ciò con 

l’obiettivo di procedere ad accertamenti nel caso di segnalato ricorso al premio di accelerazione 

Tutti i Responsabili titolari 

di E.Q.

Norme del D.L. n. 77/2021 conv. In Legge n. 

108/2021 relative ai contratti pubblici finanziati in 

tutto o in parte con le risorse del PNRR

Premio di accelerazione

Art. 50, co. 4, d.l. 77/2021  
È previsto che la stazione appaltante preveda nel bando o 

nell'avviso di indizione della gara dei premi di accelerazione 

per ogni giorno di anticipo della consegna dell’opera finita, 

da conferire mediante lo stesso procedimento utilizzato 

per le applicazioni delle penali. È prevista anche una 

deroga all’art. 113-bis del Codice dei Contratti pubblici al 

fine di prevedere delle penali più aggressive in caso di 

ritardato adempimento.
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Tutti i Responsabili titolari 

di E.Q.

Disciplina del subappalto

Art. 119, d.lgs. n. 36/2023  

È nullo l'accordo con cui sia affidata a terzi 

l’integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni 

appaltate, nonché la prevalente esecuzione delle 

lavorazioni relative alla categoria prevalente e dei 

contratti ad alta intensità di manodopera.

5
Tutti i Responsabili titolari 

di E.Q.

Norme del D.L. n. 77/2021 conv. In Legge n. 

108/2021 relative ai contratti pubblici finanziati in 

tutto o in parte con le risorse del PNRR

Ricorso alla procedura negoziata senza 

pubblicazione di un bando 

(art. 48 comma 3, D.L. n. 77/2021) 
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